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5.1.
Scuole e tradizioni architettoniche, ricerche compositive e tematiche 
dell’attualità, possono caratterizzare diversi Metodi didattici. Una 
visione d’insieme delle scuole di architettura europee permette 
di riconoscere le modalità di lavoro per l’apprendimento della 
progettazione. È possibile individuare vari metodi, che si appoggiano di 
volta in volta al ruolo della storia urbana, all’importanza dell’analisi della 
forma, agli aspetti costruttivi e materici, così come alle indagini sulle 
spazialità. I Laboratori assumono e interpretano inoltre i filoni di ricerca 
che gli istituti e la cultura architettonica locale stanno sviluppando, in 
una feconda relazione tra didattica e ricerca. La questione del metodo 
è dunque sullo sfondo delle scelte relative ai temi, alle scale e alla 
propedeutica.
I temi sono molteplici: da un lato riguardano obbiettivi tendenzialmente 
funzionali e tipologici, ma dall’altro si appoggiano a un sistema teorico. 
Spesso gli studenti sono restii a esplicitare un orientamento teorico 
o critico, ma poiché teoria e prassi sono inscindibili, la prima emerge 
comunque dal progetto, in termini più o meno chiari, a seconda 
dell’importanza dei temi. Il problema su cui ragionare è quindi come 
orientare e rendere proficuo l’input teorico che, come sostenuto in un 
noto libro, deve dapprima sostenere il progetto per poi scomparire.
Le scale del progetto rappresentano il campo di azione dei Laboratori: 
riguardano il più generale rapporto tra le misure dell’uomo e quelle 
dello spazio costruito, dal territorio all’alloggio. La gradualità da scale 
maggiori a minori non è sempre scontata e l’organizzazione delle fasi 
progettuali alle diverse scale fondamentale. Resta amplissimo lo spettro 
operativo che si estende da scale territoriali a quelle più minute, che 
esplorano i dettagli e la complessità degli interni, trovando un punto di 
focalizzazione intermedia nella scala dell’edificio.
La propedeutica può affrontare l’organizzazione dei corsi di studio o 
il singolo laboratorio, al fine di strutturare un efficace organizzazione 
delle esperienze. Programmi condivisi e temi trasversali sono risultati 
metodologicamente efficaci: la convergenza su problematiche 
concrete e condivise di interesse collettivo come le periferie assumendo 
quindi un valore metodologico di grande scala.
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È nostra convinzione che già nella sede del triennio debbano essere affrontate 
le tematiche della gestione degli spazi, della capacità dell’architetto di 
assicurare una elevata qualità ambientale grazie a sinergie tra tecnologie 
di supporto all’architettura, condizioni di benessere degli spazi interni 
e nuovi modelli del vivere contemporaneo. Riteniamo necessaria una 
“un’educazione al progetto”, cioè insegnare la progettazione degli spazi 
interni e di relazione (interno/esterno) dal generale al dettaglio, con lo 
scopo di garantire una progressiva sensibilità dello studente al passaggio 
dall’idea alla costruzione, dal progetto al cantiere per, “maneggiare” 
con disinvoltura i passaggi alle varie scale di disegno. Questa proposta 
avrebbe un carattere di supporto trasversale ai corsi di composizione 
favorendo l’interdisciplinarità tra tematiche inerenti la cultura e la pratica 
del progetto, fornendo un notevole contributo all’interno del curriculum 
di primo livello del laureato. Da questo punto di vista potrebbe trattare 
temi di immediato utilizzo per il progettista (che dimensioni hanno gli 
ambienti che usiamo, quali criteri distributivi legano tra loro nel modo 
più opportuno gli spazi, quali caratteristiche hanno i materiali di finitura 
della scatola edilizia.... il tutto ancorato ai concetti di spazio da modellare 
e “attrezzare”, e di centralità dell’utente nel processo propositivo); nello 
stesso tempo dovrebbe insegnare a prendere confidenza e a legare tra 
loro elementi decontestualizzati, gli arredi, con elementi che vivono del 
contesto e che rientrano entrambi nell’esperienza immediata dell’utente e 
nelle più semplici esperienze del progettista.
Il tutto con un invito a confrontarsi con sovrapposizioni interdisciplinari 
tra design degli ambienti, elementi impiantistici e strutturali, tecnologie, 
vincoli progettuali e normativi compatibili con l’intervento, visti alla luce 
della storia dell’architettura di interni e del comfort complessivo degli 
interni.

